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constatazioni, sono nettn 
niente all'avanguaulia IW'IJ 
fabbricazione dei grafiti ai-
tificiali, hanno probabilmen­
te scelto per il corpo del 
miss i le una lega di titanio, e 
per le tubature dei compo­
sti a base di carburo di bo­
ro, vanadio e zirconio ». 

« La più gran difficoltà, 
però — continua Ducrocq — 
era certamente la costruzio­
ne. La necessità di evitare 
errori di un millimetro su 
un corpo di quaranta metri 
era esorbitante, e poi nume 
rosi pezzi dovevano essere 
lavoratori con la precisione 
dell'ordine di un millesimo 
di millimetro: il che ha ri­
chiesto, evidentemente, l'in­
tervento di macchine a co­
mando elettronico perfezio-
natissime >. 

Quanto al carburante, il 
giovane scienziato francese 
pensa che i sovietici si sia­
no serviti dell'elio, un gas 
rarissimo, « la cui produzio­
ne era fin qui ritenuta mo­
nopolio americano >. 

Tutto questo dimostra che 
'< Sputnik * è < un prodotto 
di lusso di una industria 
moderna estremamente spe­
cializzata e di alta precisio­
n e » ; il che porta Albert Du­
crocq a queste successive 
considerazioni sulla scienza 
sovietica: « Come mai i rus­
si, che ritenevamo terribil­
mente in ritardo sugli ame­
ricani, sono giunti a questo 
risultato straordinario? Pri­
ma di tutto attraverso 
una pianificazione sistemati­
ca della loro scienza e della 
loro industria, l'ima e l'ai 
tra indirizzate quasi escili 
s ivamente verso le industrie 
di avanguardia già citate, 
elettronica, elettrornetallur 
gica, cibernetica e così via. 
Insomma, se si studia l'in 
dustria sovietica limitandoci 
ai settori industriali « clas­
sici », che esistevano già 25 
anni fa, si è inclini a trovar 
la « discretamente buona ». o 
soltanto « mediocre »; ma i 
sovietici hanno dato tutt'al-
tro impulso all'industria g io­
vane, il cui obiettivo non 6 
i l mondo di oggi, bensì quel-
ÌO di domani. Tutto ciò r.^n 
si produce per miracolo. 
Tutto ciò ò il frutto di siste­
matici investimenti e di una 
sorta di crociata collettiva 
verso ricerche nel progresso 
tecnico. 

« Per esempio, una notevo­
l e sorpresa per gli stranieri 
è il primo contatto con que­
sto popolo, che cerca di 
« ammobiliare » prima il cer­
vel lo e poi la sua casa, che 
v ive in ambienti modesti, in.) 
può comprarsi dei dischi mi­
crosolco a un prezzo irriso­
rio. C'è dappertutto un en­
tusiasmo giovanile e genera­
le per la scienza che si tra­
duce in settantaseimila lau­
reati in ingegneria nel solo 
anno 1050». 

Ritornando al satellite do­
po queste considerazioni ge-
nerali, lo scienziato frances.-
pensa che Ja scienza sovieti­
ca non sia lontana dall'avei 
trovato i mezzi per supera re-
la velocità raggiunta dal 
missi le che ha scagliato nel­
lo spazio il satellite. 

< I sovietici — afferma an­
cora A l b e r t Ducrocq — 
avrebbero potuto guadagna­
re un mezzo chilometro al se­
condo, il che non è poco, lan­
ciando il loro satellite sulla 
traiettoria equatoriale, nel 
senso della rotazione terre­
stre. Al contrario, hanno 
scelto una traiettoria forte­
mente inclinata rispetto al­
l'Equatore. Questo scarso in­
teresse per l'economia della 
velocità, e il peso enorme del 
satellite (83 kg. contro i die­
ci del satellite annunciato 
dagli americani) è in ogni 
caso rivelatore: esso potreb­
be indicare che i sovietici 
stanno per superare la velo­
cità di 8 km. al secondo, ne­
cessaria al lancio del satelli­
te attuale, e per raggiungere 
l e soglie di quegli 11 km. al 
secondo che permetteranno 
il viaggio sulla Luna », 

Concludendo il suo artico­
lo con una speranza di inte­
sa pacifica fra i popoli, A l ­
bert Ducrocq scrive: < Nel­
l'attesa, la vittoria di "Sput­
nik" ò una cosa da meditare. 
La soluzione pratica di un 
problema i cui fondament. 
teorici erano noti da trenta 
anni, prova che ì sovietici 
hanno raggiunto un livelli» 
tecnico straordinario nei set­
tori più avanzati dell'indu-
e t n a stessa e hanno concen­
trato tutti i loro mezzi sulla 
tecnica dell'avvenire, trascu­
rando le industrie conven­
zionali d i spensat ic i di un 
benessere immediato. I diri­
genti sovietici sono riusciti 
a creare una passione popo­
lare collettiva per la scienza 
e la tecnica d'avanguardia 
E* da questa passione che e 
nato — in un'atmosfera d. 
lavoro eccezionale — un 
esercito di giovani ingegneri 
e di giovani scienziati, che 
si accresce o g n i giorno 
d i più ». 

AUGUSTO PANCAI.DI 
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L'INDIPENDENZA E LA LIBERTÀ DELLA GLORIOSA REPUBBLICA CALPESTATE VERGOGNOSAMENTE DAL GOVERNO ITALIANO 

Protetti dai carabinieri di Zoli e contro la volontà del popolo 
i democristiani si insediano lunedì al governo di San Marino 

// governo legittimo respinge le condizioni umilianti e si ritira per evitare lo spargimento di sangue - I "commissari prefettizi,, della DC ita­
liana non osano ancora salire alla Rocca • Appassionata protesta popolare - Il proclama dei Reggenti e del governo - PC e PS per nuove elezioni 

Il razzo avrebbe 
. superato lo Sputnik 

LONDRA. II. — L'astronomo 
inglese M- Ovcndcn hn affer­
mato stasera che — a suo pa­
rere — il razzo portante, ri­
masto nello spazio dopo il di­
stacco dello -Sputnik- non 
solo si è anch'osso compor­
tato finora come un vero e 
proprio satellite della Terra. 
compiendo la sua disse intorno 
al globo, ma ha sorpassato Io 
«Sputnik», ed ora Jo precede 
nell'orbita. 

Ovendcn ha aggiunto che al­
cune fotografie prese in Scozia 
mostrano appunto il razzo pre­
cedere la sfrra de! satellite nel 
suo cammino. 

I Accoltella la moglie 
SALERNO. 11 — A San Gre-

Rrio Magno, il pensionato Cen­
to Deo di 68 anni, per motivi 

di gelosia, ha accoltellato la 
giovane moglie Angela Landol-
fi di 35 anni, ferendola grave­
mente alla gola ed al braccio 
•iniatro. B feritore è stato arre­
s ta i* 

(Dal nostro Inviato spedala) 

SAN Al A RINO, 11. — Allo 
scoccare del mezzogiorno di 
°0QÌ H piccolo gruppo di 
giovani che aveva formato 
la milizia volontaria per il 
mantenimento dell'ordine a 
San Marino si è riunito per 
l'ultima volta nel palazzo del 
governo. Con voce emozio­
nata, i Reggenti hanno co­
municato l'ordine di sciogli­
mento della milizia. Vi è sta­
to un silenzio pesante nulla 
sala. Era duro ritirarsi da­
vanti a dei uiricitori che non 
avevano neppure il coraggio 
di salire in città per rac­
cogliere la propria vittoria! 

Porcile questo è il para­
dosso dcllu situazione odier­
na di San Marino: gli eroi 
del a Capannone », guidati 
dn Roma, hanno imposto la 
propria volontà (o meglio la 
volontà d?i laro padroni); il 
governo legittimo, piuttosto 
che lanciare la Repubblica in 
un'avventura disperata e im­
possibile contro i carri arma­
ti italiani, si è ritirato ap­
pellandosi al popolo, rxtiu-
tamlo di accettare delle con­
dizioni avvilenti. Ebbene, a 
questo punto, i vinci tori con 
i loro cento carabinieri in 
divisa armati di armi mo­
derne sono costretti a chie­
dere ai vinti di persuadere 
il popolo ad accoglierli tran­
quillamente invece di riman­
darli indietro ai loro padro­
ni. I d.c. e loro complici non 
sono il governo di S. Marino. 
Essi sono i commissari pre­
fettizi inviati da Zoli a go­
vernare la Rocca in nome 
dei clericali italiani. Moral­
mente, politicamente sono i 
veri sconfitti. Lo prova il 
palazzo del governo ormai 
vuoto in cui essi non osano 
entrare. 

Dopo aver sciolto la mili­
zia, i reggenti e i membri 
del governo si sono ritirati. 
Nel grande paini zo deserto 
restavano solo, in anticame­
ra. i gendarmi di etuordia l.a 
porta era chiusa, L'ultima 
breve conferenza stampa te­
nuta dal compagno Morgan-
ti non ha fatto che confer­
mare quanto era stato già 
anmineiato ieri sera. Ogni 
trattativa con il « Capanno­
ne > era stata rotta. I tr.p-
l-resentanli del governo le-
oittimo, die stamane ama­
no avuto l'ultimo colloepiio 
con quelli del «Capannone», 
avevano ancora una volta 
* respinto le inaccettabili 
condizioni di resa », impe­
gnandosi soltanto a e man­
tenere l'ordine pubblico ». 

« Cediamo alla forza ed al­
la violenza e lasciamo il pa­
lazzo del governo velie ma­
ni di quelli di sotto », ha 
detto Morganti. Ed ora? So 
cialisti e comunisti hanno un 
obiettivo chiaro: nuove ele­
zioni appena votata la nuova 
legge che dia il voto alle 
donne. Anche se ci fosse mai 
stato in passato un timore 
sul voto femminile (e in 
realtà non c'era perchè i so 
cialcomunisti avevano già 
proposto la concessione del­
l'elettorato attivo e passivo) 
ora non vi è dubbio che gli 
ultimi avvenimenti hanno 
aperto gli occhi a quanti 
uomini e donne, potevano 
ancora credere nella demo­
crazia dei clericali. 

Il sentimento generale clic 
si può cogliere parlando col 
primo venuto all'angolo del­
la strada, è quello del di 
sgusto per la piccola banda 
di avventurieri che è ricorsa 
alle forze di fuori per strap 
pare il potere. Per questa 
gente romagnola, legata alla 
propria indipendenza, non vi 
poteva esser maggior offe­
sa. Si sente in essi un pro­
fondo dolore per la sopraf­
fazione subita. 

Lo si è visto bene nelle 
vaste riunioni che sono .date 
tenute questa sera tri rtif 't e 
nei « castelli » dopo la pò 
polazionc ha appassionata-
tamentc protestato contro il 
sopruso subito. 

Nella notte i tradizionali 
roghi della libertà sono nuo­
vamente comparsi sulla col­
lina: simbolo ben visibile 
della comune volontà di cac­
ciare al più presto ijucl pu­
gno di corrotti che ti governo 
italiano ha investito dell'au­
torità suprema nella piccola 
Repubblica. 

Sui muri, sull'asfalto delle 
strade, grandi scritte espri­
mono in modo deciso e con­
ciso questa volontà: < Elezio­
ni al p iù pres to », « Via i tra­
ditori », « No alla discrimi­
nazione ». 

/ primi a leggere queste 
scritte sono stati i 40 cara­
binieri italiani (camuffati 
da gendarmi sanmarinesi) 
(luando poco dopo mezza­
notte. hanno solilo In collina 
e si sono installati net loro 
nitori alloggiamenti nell'ex 
casino. 

Di fronte a questa unità 
popolare, al « Capannone » 
non si nascondono l'ansietà 
e l'amarezza. Ci siamo recati 
nel pomeriggio alla confe­
renza stampa tenuta dal se­
gretario della DC Federico 
Bigi. Abbiamo dovuto at­
tendere un poco perchè i 
maggiorenti erano in con­
versazione con l'on. Preti, il 
quale non si sa bene che cosa 
sia venuto a fare quassù Ov­
vero lo si sa benissimo' Co­
munque. nonostante ('illumi­
nata presenza dell'ori. Preti, 
la sola risposta chiara alle 
domande che si facevano da 
tutte le parti, è stata que­
sta: tNon abbiamo le idee 

chiare ». Unico punto in cui 
si è avuta una risposta con­
clusiva è stata quella delle 
elezioni: « Alla fine della le­
gislatura », cioè nel '59: i 
sanmarinesi non debbono di­
re che cosa ne pensano. In 
compenso della sicurezza 
dell'informazione, il profes­
sor Bigi ci ha comunicato il 
fatto u simpatico » che dal 
Canada un certo signor Ca­
merini aveva inviato, per 
mezzo del vescovo, un pac­
chetto di assegni, che Bigi 
trionfalmente agitava, del 
valore di 500 dollari. 

Sono cose che ai D.C. fan­
no sempre piacere. Ma il 
guaio si è che, dopo aver da­
to la scalata al potere con 
gli aiuti forniti da Zoli e 
dopo aver incassato il pre­
mio in lire e in dollari, i 
d.c. locali non sanno coma 
potranno esercitarlo. Lunedì 
si insedieranno, poi, una set­
timana dopo, convocheranno 
il consiglio. Inviteranno i 29 
consiglieri socialisti e comu­
nisti? Pare di sì. Li conside­

reranno dimissionari? E se 
questi dichiarano di ritirure 
le dimissioni gliele impor­
ranno per forza? Il prof. Bi­
gi non lo sa. L'unico concetto 
che ha e chiaro è quello che 
ha espresso durante le trat­
tative: « Sono 12 anni che 
state sullo stomaco del go­
verno italiano ed ora che ab­
biamo la vittoria in mano fa­
remo quello che vorremo o. 

Toccherà al popolo sanma-
rinese impedire a questa 
gente di fare quello che i 
clericali di Roma vorranno. 
E non vi è dubbio che i 
sanmarinesi, sotto la guida 
del l'artito comunista e del 
Partito socialista, faranno 
del loro meglio. Lo annun­
cia il proclama affisso per 
le strade con cui i Capitani 
reggenti e il governo comu­
nicano le loro ultime deci­
sioni. 

< Cittadini, sopraffatti dal­
l'intervento di forze estra­
nee preponderanti, segnata­
mente quelle del governo 
italiano, manifestatesi col ri­

conoscimento del governo bile trionfo dell'idea socia-
provvisorio, con l'assedio mi­
litare del territorio, con la 
dotazione di un corpo armato 
di polizia, il governo popo­
lare di San Marino, dopo 
dodici anni di potere, cessa 
da oggi vana resistenza, fa­
cendo offerta di questo sa­
crificio al bene supremo del-
lu Patria. 

« Forte del suo d i r i t to 
della legittimità dell'atto 
compiuto, sicuro altresì di 
rappresentare ora più che 
mai la risoluta volontà del 
popolo sovrano, denuncia al 
mondo il più grave nttentat-y 
che la storia sanmnrinese ri­
cordi e lascia il potere dopi 
aver inutilmente fatto vale­
re, per la pacificazione cit­
tadina, l'opportunità di un 
accordo sulla base di un go­
verno paritetico fino all'esito 
delle prossime elezioni. 

e Rimettendoci alle riven­
dicazioni che l'avvenire ci 
riserva, esortiamo il popolo 
alla serenità e alla calma. 
nella certezza dell'iìnmanca-

lista e della ripristinata in­
dipendenza e libertà perpe­
tua della Repubblica ». 

I sanmarinesi sanno che 
nella difesa della loro liber­
tà essi possono contare s t i l b 
solidarietà di tutti gli ita­
liani. Ancora sì ricordano 
con entusiasmo le grandi 
fiaccolate dei giorni scorsi 
dei giovani di Riminì e del 
lyesaresc e i messaggi di soli­
darietà venuti da tutta Ita­
lia. Ognuno sa bene che la 
vergogna dell'atto di Zoli ri­
cade solo su di lui e sulla 
sua parte, e non sull'Italia. 

ItUBKNS TEDESCHI 

Tecnici Jugoslavi . 
ospiti di Mantova 

MANTOVA. U. — Sono ospi­
ti di Mantova un gruppo di 
tecnici jugoslavi, che, nel qua­
dro dell'attività internazionale 
della KAO compiono una serie 
di studi orientativi sulla or-
^aniz/.;i?Ìone ngricola italiana in 
generale, e sulla produzione e 

trattazione delle sementi del 
mais ibrido in particolare. La 
delegazione è guidata dall'agro­
nomo Kosta Kanzik, capo della 
Associazione jugoslava per la 
produzione dei granoturci» da 
seme, ed è formata da altri 
sette noti esponenti agricoli 
jugoslavi. Gli ospiti hanno visi­
tato i vari impianti del consor­
zio agricolo provinciale, e si 
recheranno quindi in visita a 
varie aziende modello 

Sollecitazione a Storchi 
per la legge sulle casalinghe 

Ieri mattina le compagne 
on. Viviani, Nadia Spano e 
Laura Diaz sono intervenute 
presso l'on. Storchi, presidente 
della Commissione lavoro del­
la Camera, chiedendogli di 
provvedere al più presto alle 
nomina di un comitato ristret­
ta al quale affidare il compito 
di ridurre a un testo unico le 
quattro proposte di legge per 
la pensione alle casalinghe, 
presentate ormai da tempo. 

La sollecitazione era dettata 
dallo scopo di accelerare l'ini­
zio della discussione di tali 
proposte di legge ed anche per­
ché la commissione Finanze e 

Tesoro chiederà a quella del 
Lavoro di fornire, per espri­
mere il proprio parere, un te­
sto unificato. 

L'on. Storchl, Incomprensi­
bilmente. ha dichiarato di nor 
vedere, almeno per ora, la ne­
cessità di un testo unificato, e 
che pertanto provvederà sol­
tanto quando gliene perverrà 
richiesta ufficiale. Le deputate 
comuniste hanno controbattuto 
alle argomentazioni dell'on.le 
Storchi, ma invano, perché 
questi si è limitato solo ad 
esprimere la vaga promessa 
che s'incontrerà col suo colle­
ga della Commissione Finanze 
e Tesoro. 

Verranno pubblicati 
i carteggi di Cavour 

Con decreto del Presidente 
della Repubblica, su proposta 
del ministro dell'Interno, il 
prof. Mino Cortese, ordinario 
dell'Università di Napoli e vi­
cepresidente dell'Istituto italia­
no per la storia del Risorgi­
mento. è stato nominato mem­
bro della cornmi^ionr nazio­
nale per la pubblicazione dei 
c;.itpgi>: del conte eli Cavuor 

JL DIBATTITO SULLA POLITICA ESTERA ALLA CAMERA SI CONCLUDERÀ* LA PROSSIMA SETTIMANA 

La D.C. rassicura gli antichi alleati e le destre 
sulla propria fedeltà all'atlantismo più arrabbiato 

Palmiro Togliatti interverrà martelli mattina - Concrete proposte per la tutela dell'emigrazione avanzate dal compagno 
Beltrami - La fuga di mano d'opera tini le zone più misere non contribuisce per nulla ad attenuare la loro depressione 

Nel breve giro di 2-i ore, 
alla Camera, la polemica tan­
to vantata e così a lungo 
prcanuunclata di liberali e 
socialdemocratici contro la 
politica estera governativa e 
democristiana è sunnitii. fini­
ta nel nulla o in piccoli sfo­
ghi personali. 1 paladini del­
l'oltranzismo atlantico, del 
tipo di Malagodi e Treves, 
hanno mostrato alla Camera 
una armatura di latta. E han­
no confermato che se c'è una 
• opposizione * alla D.C. e al 
governo clic sia per la D.C. 
e per il governo cmiil più uti­
le di una alleanza, questa è 
proprio l'opposizione sociul-
(Icmocrofica e liberale. 

Socialdemocratici e libe­
rali, pur dopo tanto chiasso 
sui giornali, non limititi mul­
to il coraggio di attaccare 
sul serio hi D.C. e il gover­
no. Ed è naturale. Socialde­
mocratici e liberali sanno 
benissimo che h'anfani. lun­
gi dall'essere un * rcvisioni-
sta ' dell'atlantismo, è il più 
zelante, il più fidato esecuto­
re della politica u nitri ai n a, e 
che hi sua ambizione {• solo 
cpicllu di fare della D.C. e 
della politica estera italiana 
il più ealido supporto, in 
Europa e nel Medio Oriente. 
della politica amcricioia. Per 
questo socialdemocratici e li­
berali. all'atto pratico, hanno 

ridotto la loro polemica a 
epialche flebile lamento, ri­
servando ewalchc strale solo 
al Presidente della Repub­
blica. 

Mantenendo epieste criti­
che marginali, accoppiate pe­
rò alla sostanziale approva­
zione della politica clericale. 
essi hanno fatto a Fan/ani 
il più bello elei renati. Da un 
lato la loro fittizia * opposi­
zione », infatti, non porta a 
Fanfani alcun danno reale. 
Dall'altro lato epicsta 'op­
posizione ', fatta di richiami 
serrili all'atlantismo, di pati-
re per epialche parola non or­
todossa. di esaltazione della 
passività. serve a Fanfani per 
verniciare con una mano di 
autonomia, di intraprendenza. 
di originalità la sua subal­
terna. impotente, banale po­
litica rigidamente americana 
e atlantica. 

Socialdemocratici e Libe­
rali forniscono cosi a"" 
DC. una preziosa -opposi­
zione ili comodo ». tiriti utilis­
sima opposizione di • destra » 
clic aiuta a mascherare la na­
tura intimamente reazionaria 
della politica estera (e inter­
na) clericale: quella politica 
che il grossolano Bcttiol. ile-
mocristiarip e capo della com­
missione fanfaniana per il 
programma elettorale cleri­
cale di politica estera, ha del 

resto così ben simboleggiato 
chiedendo un ambasciatore 
italiano a Formosa per sim­
metria con quello che Ciang 
Kai Scck ha a Roma. 

Questa polìtica e coti sen­
sibile ai disegni dell'impe­
rialismo americano, nel Me­
dio Oriente come dovunque, 
che dopo il colloquio mio-
vaiorchese di Fella con Dui-
Ics. dopo le interriste di Fan­
fani e le precisa-ioni «li Pel-
la, dopo il recentissimo mes­
saggio di Eiscnhower a Gron­
chi, il vessillo di uno stret­
to bilateralismo italo-ameri­
cano (come coda di e/uello 
tedesco-americano) ricnc in­
nalzato con provinciale emo­
zione dai capi clericali. Co­
sicché Pella ha espresso ieri 
la sua gioia per le buone pa­
role di Eisenhower, e Del 
13o la sua fiducia clic - i piti 
recenti sviluppi della politi­
ca estera statunitense potran­
no ventre convenientemente 
integrati dalla politica estera 
italiana » per una •» attrazio­
ne dei popoli afro-asiatici » 
ttc.Tarribifo dello schieramen­
to occidentale. Sta fresco, 

La ' rovente polemica - fra 
Afulaqodi. Saragat, Pella. 
Fanfani. Del Po. il Messag­
gero. il Olorno. si crolre in 
una aura tra chi s-i aaurappu 
meglio alla coda dell'impe­
rialismo più forte. 

Il dibattito alla Camera 

La Camera dedicherà an 
cora tre sedute al dibattito 
sul bilancio del ministero 
degli Ksteri, che si conclu 
derà mercoledì. Il compagno 
Togliatti terrà il suo inter 
vento, vivamente atteso ne­
gli ambienti politici, nella 
mattinata di martedì. 

Ieri mattina i problemi 
dell'emigrazione sono stati 
oggetto di un documentato 
discorso del compagno BEL­
TRAME. Il fenomeno emi­
gratorio ha assunto le ca­
ratteristiche di un esodo in 
massa, tanto che nel 1955 
gli emigrati permanenti so­
no stati 160 mila rispetto ai 
50 mila del 1956, e 145.715 
sono stati gli emigrati sta­
gionali. L'emigrazione costi­
tuisce, checche ne pensi il 
governo, l'aspetto più dolo­
roso delle dilTicoltà insoste­
nibili in cui si dibattono le 
nostre popolazioni, ed è il 
segno del fallimento della 
politica governativa in dire­
zione del lavoro. 

Il giudizio diviene ancor 

GLI INTERVENTI DI SPEZZANO E PALERMO SUL BILANCIO DEGLI INTERNI 

Come questori e prefetti di Tambroni 
interferiscono nelle autonomie locali 

Il segretario della Lega dei comuni democratici cita casi impressionanti di abusi prefettizi 

Un quadro allarmanti' del 
le costanti discrimina/ioni 
antipopolari e delle violazio­
ni sistematiche della Costi­
tuzione che caratterizzano In 
politica interna del governo 
è emerso ieri dal dibattiti» 
in Senato sul bilancili del 
ministero degli Interni, per 
le documentate denuncio «li 
due oratori comunisti, i se ­
natori SPEZZANO e PA­
LERMO. 

Il primo, nella sua qua­
lità di segretario naziona­
le della Lega dei Comuni de ­
mocratici, ha dedicato il suo 
intervento ad un analisi 
dell'azione svolta dal Go­
verno per negare l'autonomia 
degli enti locali, ed ha rile­
vato che quell'Ente regione 
che nel passato fu una ' M U -
diera di battaglia dello stesso 
partito di maggioranza e di ­
ventato oggi per la D.C. solo 
una merce da barattare per 
accordi con altri partiti. Si 
spiega perciò perche il e la­
tore di maggioranza, con 
comprensibile pudore, scriva 
testualmente che « non e il 
caso di indagare perchè lo 
Ente regione non sia stato 
ancora attuato ». 

Come se non bastassero 
questi peccati di omissione 
all'attacco contro le autono­
mie comunali si aggiungono 
le vessazioni dell'autorità tu 
toria. che si lascia guidare da 
chiari criteri di discrimina­
zione politica nella sua azio­
ne. I /o rat ore ha citato d ie­
cine di casi in proposito, tra 
cui quello di un comune in 
provincia di Cosenza nel 
quale, a causa di decisioni 
dilatorie della Prefettura, è 
stata rinviata per ben 18 me­
si l'applicazione della Sovra-
imposta fondiaria, o l'episo­
dio di Rocchetta Sant'Anto­
nio, dove dal 1952 manca 
una amministrazione eletta 
solo perchè in quell'anno 
essa tassò un alto esponente 
democristiano e fu quindi 
sciolta dal prefetto e di nuo­
vo sciolta quando fu rieletta 
nel 1956. 

Non mancano, e sono anzi 
numerosi, i prefetti i quali 

pretendono illegalmente che 
i sindaci chiedano loro la 
autorizzazione persino per 
allontanarsi dal territorio del 
Comune: ciò accadde, ad 
esempio a Dozza che si ebbe 
al Congresso dei Comuni di 
Palermo un applauso di so­
lidarietà quando annunciò di 
trovarsi là in forma qinsi 
clandestina, non avendo do­
mandato l'autorizzazione 

Il ministro degli Interni 
— ha aggiunto Spezzano — 
quando simili denunce sono 
state fatte alla Camera dei 
deputati, ha tentato di ca­
varsela non smentendo o 
promettendo provvedimenti 
ma affermando che < sono 
cose che capitano ». 

L'immobilismo sulla que­
stione essenziale delle auto­
nomie locali rimane la carat­
teristica della politica inter­
na governativa: i comunisti 
— ha concluso Spezzano — 
continueranno a battersi ne l ­
la certezza che il principio 
della autonomia locale non 
solo non sarà più violato ma 
avrà sempre più larga e pro­
fonda applicazione. 

Il compagno PALERMO ha 
sottolineato dal canto suo 
che l'esame del bilancio degli 
Interni è l'ultima occasione 
per discutere la politica in ­
terna del governo prima del­
le elezioni della Camera e 
per denunciare quindi da 
una autorevole tribuna arbi­
tri e illegalità, tanto più 
gravi in quanto esse stanno 
diventando sempre più pale­
semente strumento della v o ­
lontà della DC 

Le violazioni dei diritti dei 
cittadini sono poi diventate 
a Napoli, dove impera il fa­
migerato questore Marcano. 
sempre più flagranti. 

Ma a questo cumulo di 
illegalità si aggiunge pur­
troppo anche la violenza: il 
sangue dei lavoratori conti­
nua a scorrere, la polizia 
continua a sparare, come a 
San Donaci. 

S e il ministro è a conoscen­
za di queste illegalità — ha 
dichiarato quindi Palermo — 
e nessun provvedimento * 

stato preso, vuol dire che le 
autorità locali hanno ese ­
guito i suoi ordini. Se non ne 
è a conoscenza, vuol dire che 
egli non è nemmeno in grado 
di controllare gli organi che 
dipendono da lui. In ambe­
due i casi — ha concluso Pa­
lermo — vi è di che giusti­
ficare una completa cond in-
na di un governo la cui poli­
tica di sistematiche viola­
zioni costituzionali tende alla 
instaurazione di uno stato 
di polizia ai danni di diritti 
elementari dei cittadini. 

Gli altri oratori che sono 

intervenuti nella discussione 
generale sono stati gli ono­
revoli PIEGARI (de) che ha 
lamentato l'insufficienza del­
le autonomie locali, CAR­
BONI (de) . CIASCA (de) e 
MONNI (de) . Hanno svolto 
ordini del giorno i senatori 
ANGELILLI (de) per chie­
dere l'aumento degli assegni 
di congnia del clero. RUSSO 
Salvatore (ind. sin.) che ha 
chiesto la sospensione o de ­
stituzione dei funzionari e 
agenti di polizia contro cui 
siano stati istituiti procedi­
menti giudiziari 

più severo quando, andando 
ancor più al fondo delle co 
se. si constata che sono le 
Provincie del Mezzogiorno e 
quelle del Nord più econo 
micamente depresse, che 
continuano a fornire il mag 
gior numero di emigrati, 
senza che ciò attenui por 
nulla la loro depressione. Lo 
stesso si dica per i contadi­
ni, che fuggono in numero 
crescente dal piano e dalla 
montagna, e degli operai, 
spesso altamente qualificati, 
espulsi dalle fabbriche 

Il problema dell'emigra­
zione — continua Beltrame 
— deve essere affrontato in 
maniera- completamente di ­
versa dall'attuale: 'per ri­
durla, non per favorirla. Se 
si cambia orientamento, a l ­
lora si stipuleranno trattati 
diversi e con un maggiore 
senso di responsabilità, rea­
lizzando verso gli emigrati 
una politica nuova, volta ad 
una assistenza attiva, alla 
loro salvaguardia dai sopru­
si e dalle violazioni contrat­
tuali. Politica nuova che de ­
ve penetrare nei consolati (i 
cui alti funzionari molto po­
co si curano degli interessi 
dei connazionali); garantire 
il salario (specie dopo l'al­
larme gettato dagli avveni­
menti di Francia); assicu­
rare la sicurezza sui luoghi 
di lavoro e una casa al­
l'emigrante. 

A questo punto Beltrame 
ha denunciato con forza lo 
scandalo del mancato rico­
noscimento delle malattie 
professionali (in Belgio la 
silicosi) e ha concluso pre­
sentando al governo una s e ­
rie di richieste per venire 
effettivamente in aiuto degli 
emigrati: in primo luogo la 
creazione di un organismo 
unico per l'emigrazione; il 
passaporto gratuito per chi 
espatria per lavoro; assi­
stenza previdenziale alle fa­
miglie e garanzia ai lavora­
tori per l'invalidità e la vec­
chiaia: un biglietto gratuito. 
una volta l'anno, per le fe­
rie: biglietti gratuiti, sul 
territorio nazionale e a l ­
l'estero, a coloro che v e n ­
gono a votare; visite medi­
che al ritorno dall'emigra­

zione come al momento della 
partenza. 

Secondo oratore, il lauri­
no GRECO ha chiesto il «su­
peramento di tutte le cor­
renti anfibie» e una politi­
ca militare < navale ». GRAY 
(m.s.i.) si è compiaciuto con 
Pella per l'< affermazione 
dell'assoluta fedeltà atlanti­
ca e per il ripudio del neo­
atlantismo » 

Nel pomeriggio hanno par-
Iato FORESI ( d . c ) , VIOLA 
(p.n.m.), ANGIOY (m.s.i.), 
PINTUS (d.c.) e RUBINAC-
CI ( d . c ) . Quest'ultimo in­
farcendo il suo discorso dei 
luoghi comuni degli antico­
munisti alla Bettiol, ha v o ­
luto convincere Treves e Ma­
lagodi che non c'è nessuna 
ragione di critica verso il 
governo, in quanto dalla sua 
azione < nessun serio e le ­
mento è emerso che valga a 
consolidare i dubbi, le in ­
certezze e le perplessità » di 
scarso atlantismo. 

Prima che il presidente 
RAPELLI rinviasse il pro­
sieguo del dibattito a lunedi. 
ha creso la parola il sociali­
sta DI FILIPPO, ultimo ora­
tore. 

Di nuovo 
a Sepe 

l'affare Montesi? 

Su una circostanza, che 
potrebbe benissimo rientra­
re nella normale procedura 
istruttoria (il Procuratore 
Generale della Corte d'Ap­
pello dott. Giocoli ha richia­
mato a sé gli atti istruttori 
relativi a Giuseppe Montesi, 
incriminato per una ipia-
druplice calunnia, in cui da 
lungo tempo sono impegna-' 
ti il giudice istruttore Gai-
lucci e il PJI. Mirabile), al­
cuni giornali hanno imba­
stito una serie di illazioni, 
ipotesi, congetture. Il ricamo 
di questi giornali, i n d u b b i a ­
men te , appare suggestivo: 
quali intenzioni u v r e b b e 
Giocoli, che nella prima fase 
della morta misteriosa di 
Wilma Montesi ritenne che 
la morte della fanciulla fos­
se dovuta a un fatto fJelit-
tuoso? Ha richiesto in visione 
gli atti perchè le conclusioni 
verso le quali sarebbero 
orientati i giudici Gallucci e 
Mirabile condurrebbero a ri­
tenere la fine di Wilma 
una disgrazia, contraddicen­
do. così, clamorosamente non 
solo il punto di vista del dot­
tor Giocoli, ma anche la mo­
tivazione della sentenza di 
Venezia (da poco depositata) 
che mandò assolto Giampiero 
Piccioni, pur r i t enendo che 
la fine di Wilma fu dovuta 
a un fatto criminoso? 

A questi interroaativi se 
ne aggiunge un eiltro non 
meno suggestivo. L'indagine 
istruttoria su Giuseppe Mon­
tesi sarà trasferita agli uf­
fici della Corte d'Appello an­
dando a finire nelle mani del 
dott. Raffaello Sepe. capo 
della sezione istruttoria di 
quegli uffici? In questo caso, 
in quale situazione ci si tro­
verebbe. se si rammenta che 
lo stesso valoroso magistrato 
i s t m i il processo per la mor­
te di Wilma rinviando a giu­
dizio Piccioni. Polito e Mon­
tagna, assolti dal tribunale 
di Venezia? 

Ecco perchè questa noti­
zia. arricchita deigli interro­
gativi sopra riferiti, ha su­
scitato qualche intercs<i,j an­
che se essa, come si è detto, 
potrebbe riferirsi ad un nor­
male fase dell'istruttoria, e 
il dott. Giocoli restituirà a 
Gallucci e Mirabile gli atti 
richiamati, dopo aver preso 
visione di essi. 

PER LA TREGUA ATOMICA 

Il Comitato della pace 
per nna iniziativa italiana 
Il Primo presidente ono­

rario della Corte di Cassa­
zione, Saverio Brigante, pre­
sidente del Movimento ita­
liano della pace, sarà rice­
vuto martedì alle 17,30 dal 
presidente del Consiglio, s e ­
natore Zoli, al quale sotto­
porrà il punto di vista del 
Movimento della pace sul ­
l'attuale situazione interna­
zionale. 

Il presidente Saverio Bri­
gante. a nome del Comitato 
esecutivo d e 1 Movimento 
della pace, ha intanto tra­
smesso al presidente d e l 
Consiglio e al ministro degli 
Esteri la seguente lettera: 

« Si apre quest'oggi, all 'as­
semblea generale dell'ONU, 

La delegazione italiana ricevuta da Ciu En-3ai 

V E C I I I X O — Il compagno Ciò En-UI ti» ricevuto il 6 ottobre 1* delegazione italiana in risita in Cina. Ecco la fotografia 
attiriate dell'incontro. Si notano nell'ordine: l'on. Giuliano Paletta, an Interprete, la •ertttrice EI*» Morante, la baronessa 
Gnarlglia. on secondo Interprete, l'ambasciatore Gaariglia, it giornalista Filippo Sacchi, Ciò En-lai, Maria Laura Terra-
clnl, nn alti» interprete, l'on. Umberto Terracini. Io scrittore Carocci, II gen» Cadorna, ed »n interprete (Tclefoto) 

la discussione sul disarmo; 
notizie dei giorni scorsi da 
Washington annunziano l ' in­
tenzione del governo degli 
S.U. di intraprendere trat­
tative dirette con il governo 
deirU.R.S.S., nel quadro de l ­
le N.U., per il controllo dei 
missili, dei satelliti interpla­
netari e su tutte le questioni 
concernenti gli armamenti 
nucleari, atteggiamento che 
fa seguito alle dichiarazioni 
del signor Krusciov le quali 
confermano l'intenzione de l -
l'U.R.S.S. di concludere a c ­
cordi parziali o generali su l ­
le stesse questioni. 

« II Movimento italiano 
della pace si rivolge al pre ­
sidente del Consiglio dei mi* 
nistri e al ministro degl i 
Esteri per sollecitare una 
iniziativa del governo i ta l ia­
no. la quale, tenendo conto 
del profondo desiderio di p a ­
ce del nostro popolo, si i n ­
serisca in questa situazione, 
col fermo proposito di por­
tare un serio contributo alia 
causa deli-i ^r<:c 

< Il principale problema 
sul quale la voce dell'Italia 
dovrebbe levarsi al l 'assem­
blea dell'ONU è quello dell* 
esplosioni sperimentali d e l ­
le bombe atomiche e termo­
nucleari. Bisogna che code­
sti esperimenti cessino; biso­
gna che le potenze atomiche 
si accordino per quella Tre­
gua nucleare invocata dagli 
scienziati e dalle ma.-se p. -
polari, dalle più alte auto­
rità religiose e da tutti i mo­
vimenti pacifisti, dai partiti. 
dai sindacati, dai Cor.sicli 
comunali e dal Parlamento. 
La cessazione degli esperi­
menti nucleari significhereb­
be il primo passo sulla via 
di successivi accordi e, al 
tempo stesso, la fine dei pe­
ricoli di malattie e di morti 
che derivano dall'avvelen*"» 
mento dell'aria a cui le espio* 
sioni nucleari danno luog \ 

« L'Italia, senza venir me­
no ai suoi impegni interni -
zinnali, deve, all'assembli a 
venerale dell'ONU. levare la 
sua voce per unirla ai rap­
presentanti di quelle poten­
ze, soprattutto asiatiche, ch« 
già hanno preso una chiara, 
posizione sul problema, 


